
COMUNE DI VILLANOVA TULO

VERBALE DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

PROVINCIA DI CAGLIARI

DELIBERA N. 2 
DEL 21/04/202334604

Oggetto: Riaccertamento ordinario dei residui al 31 Dicembre 2019 ex art. 3, comma 4, del D.Lgs. 
23/06/2011, n.118.- Riapprovazione.

L'anno duemilaventitre, il giorno ventuno del mese di aprile alle ore 13:44, in Villanova Tulo nella sede 
Comunale, si è adunata la Giunta Municipale per trattare gli affari posti all’ordine del giorno. Sono 
presenti all’adunanza:

SINDACOLoddo Alberto P

ASSESSOREArgiolas Daniel P

ASSESSOREDemuro Luigi P

ASSESSORECuneo Davide P

ASSESSOREMulas Manuela P

ne risultano presenti n.5 e assenti n. 0

Presiede l'adunanza  il  Sindaco  Alberto Loddo, con l'assistenza del Segretario Comunale  Serena Copersino.

Il Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e li invita a deliberare 
sull’oggetto sopra indicato. 



Si da atto che gli Assessori Argiolas Daniel e Mulas Manuela partecipano in videoconferenza su whatsapp; 

PREMESSO che: 

• il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 16 in data 30/07/2018, esecutiva ai sensi di legge, ha approvato il Documento 

unico di programmazione (DUP) relativo al periodo 2019/2021 e ha fornito ulteriori indirizzi alla Giunta Comunale per 

la predisposizione del DUP definitivo; 

• con deliberazione della Giunta Comunale n. 03 in data 20/03/2019, esecutiva ai sensi di legge, è stata disposta la 

presentazione della nota di aggiornamento al DUP 2019/2021, nella quale si tiene conto degli eventi e del quadro 

normativo sopravvenuti e degli indirizzi forniti dal Consiglio Comunale con la citata deliberazione n. 24 in data 

29/07/2017; 

• il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 14 in data 23/04/2019, esecutiva ai sensi di legge, ha approvato la Nota di 

aggiornamento al DUP 2019/2021; 

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 in data 23/04/2019, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il 

Bilancio di Previsione 2019/2021, secondo lo schema di cui al D.Lgs. n. 118/2011; 

• con le deliberazioni di seguito elencate sono state apportate variazioni al bilancio di previsione per adeguare le previsioni 

di entrata e di spesa alle necessità riscontrate nel corso dell’esercizio, nel rispetto degli equilibri di bilancio: 

1) delibera di Consiglio Comunale n. 26 in data 24/08/2019, esecutiva, ad oggetto “Assestamento generale al Bilancio 

di Previsione 2018/2020 ai sensi degli artt. 175, comma 8 del D.Lgs. 267/2000. Variazione di competenza e di cassa 

al Bilancio di Previsione 2019/2021 e al Documento Unico di Programmazione 2019/2021.”; 
2) delibera di Consiglio Comunale n. 29, in data 10/09/2019, esecutiva, ad oggetto “Applicazione quota parte Avanzo 

di Amministrazione 2018 (Art. 187 T.U.E.L.) - Variazione di competenza e di cassa al Bilancio di Previsione 

2019/2021 e al Documento Unico di Programmazione 2019/2021 (Art. 175, comma 2, del D.Lgs. 267/2000).”; 
3) delibera di Consiglio Comunale n. 32, in data 26/10/2019, esecutiva, ad oggetto “Variazione di competenza e di 

cassa al Bilancio di Previsione 2019/2021 e al Documento Unico di Programmazione 2019/2021 (Art. 175, comma 

2, del D.Lgs. 267/2000).”; 
4) delibera di Consiglio Comunale n. 33, in data 26/10/2019, esecutiva, ad oggetto “Applicazione quota parte Avanzo 

di Amministrazione 2018 (Art. 187 T.U.E.L.) - Variazione di competenza e di cassa al Bilancio di Previsione 

2019/2021 e al Documento Unico di Programmazione 2019/2021 (Art. 175, comma 2, del D.Lgs. 267/2000).”; 
5) delibera di Consiglio Comunale n. 35, in data 30/11/2019, esecutiva, ad oggetto “Variazione di competenza e di 

cassa al Bilancio di Previsione 2019/2021 e al Documento Unico di Programmazione 2019/2021 (Art. 175, comma 

2, del D.Lgs. 267/2000).”; 
6) delibera di Consiglio Comunale n. 36, in data 30/11/2019, esecutiva, ad oggetto “Applicazione quota parte Avanzo 

di Amministrazione 2018 (Art. 187 T.U.E.L.) - Variazione di competenza e di cassa al Bilancio di Previsione 

2019/2021 e al Documento Unico di Programmazione 2019/2021 (Art. 175, comma 2, del D.Lgs. 267/2000).”; 

PREMESSO altresì che:  

- con la deliberazione di Giunta Comunale n. 26 in data 24/07/2019, esecutiva ai sensi di legge, ad oggetto “Riaccertamento 

ordinario dei residui al 31 Dicembre 2018 ex art. 3, comma 4, del D.Lgs. 118/2011.” sono state apportate variazioni, di 

competenza e di cassa, al Bilancio di Previsione 2018/2020 esercizi 2018 e 2019, al Bilancio di Previsione 2019/2021 

esercizio 2019 e al Documento Unico di Programmazione (DUP) 2019/2021; 

- con determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n. 20 in data 31/12/2019 ad oggetto “Variazione al Fondo 

pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati (art. 175, comma 5-quater, lett. b), d.Lgs. n. 267/2000)” si è provveduto: 

a) ad apportare al bilancio di previsione 2019/2021 es. 2020 la variazione di esigibilità, in termini di competenza e di cassa, 

riguardante la reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti entrate vincolate già assunte e 

delle spese correlate ai sensi dell’art. 175, comma 5-quater, lett. b) e del comma 9-ter del D.Lgs. n. 267/2000 nonché del 

punto 5.4 del principio contabile applicato alla contabilità finanziaria all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011; 

b) alla costituzione del Fondo Pluriennale Vincolato in uscita nell’esercizio 2019 e in entrata nell’esercizio 2020 pari a €.  

439.015,40; 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 26 in data 24/07/2020 è stato approvato il riaccertamento ordinario dei residui 

ai sensi dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 senza apportate al bilancio degli esercizi 2019 e 2020 ulteriori 

variazioni funzionali all’incremento del fondo pluriennale vincolato a copertura degli impegni reimputati e le variazioni 

necessari alla reimputazione degli accertamenti e degli impegni non esigibili; 

- con delibera di Consiglio Comunale n. 02 in data 21/08/2020 ad oggetto “Rendiconto di gestione per l'esercizio 2019 

(Art. 227 D.Lgs. 267/2000). Approvazione.”; 

- che a seguito delle modifiche apportate al Conto del Tesoriere dell’esercizio 2019 occorre procedere alla riapprovazione 

del Rendiconto di Gestione dell’esercizio modificato, approvando nuovi schemi e allegati obbligatori differenti rispetto 

ai precedenti per le modifiche apportate sul conto del tesoriere; 



 

VISTI: 

• l’articolo 228, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei 

residui attivi e passivi l'ente locale provvede all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione 

delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le 

modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

• l’articolo 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede che “Possono essere conservati tra i residui attivi le 

entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi 

le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso di tale esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e 

impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono immediatamente re-imputate all’esercizio in cui sono esigibili. 

La reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di 

consentire, nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese 

reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione contestuale di 

entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, 

dell'esercizio in corso e dell'esercizio precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, 

sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per l'approvazione del rendiconto 

dell'esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel corso dell'esercizio provvisorio 

o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui non 

corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate”; 

RICHIAMATO altresì il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (all. n. 4/2 al il D.Lgs. n. 

118/2011 e s.m. e i.) ed in particolare il punto 9.1 inerente il riaccertamento ordinario dei residui; 

RICHIAMATO il principio contabile applicato della contabilità finanziaria allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, il quale - al 

punto 9.1 - prevede che “la delibera di Giunta che dispone la variazione degli stanziamenti necessari alla reimputazione degli 

accertamenti e degli impegni cancellati può disporre anche l’accertamento e l’impegno delle entrate e delle spese agli esercizi 

in cui sono esigibili. Al riguardo, si rappresenta che l’atto che dispone il riaccertamento ed il reimpegno di entrate e spese 

ha natura gestionale, in quanto si tratta solo della reimputazione contabile di accertamenti e impegni riguardanti obbligazioni 

giuridiche già assunte dagli uffici competenti………… 

Il riaccertamento ordinario dei residui trova specifica evidenza nel rendiconto finanziario, ed è effettuato annualmente, con 

un’unica deliberazione della giunta, previa acquisizione del parere dell’organo di revisione, in vista dell’approvazione del 

rendiconto”; 

RICHIAMATO altresì il punto 11.10 del principio contabile applicato della contabilità finanziaria allegato 4/2 al D.Lgs. n. 

118/2011, il quale stabilisce che “Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato con un’unica delibera della giunta che 

provvede, contestualmente, alle correlate variazioni del bilancio di previsione, qualora già approvato, per l’esercizio in corso 

(e al bilancio gestito nel corso dell’esercizio provvisorio). Le variazioni di bilancio sono trasmesse al tesoriere attraverso gli 

appositi prospetti previsti per la comunicazione al tesoriere delle variazioni di bilancio, distinguendo i prospetti previsti nel 

caso in cui sia stato approvato il bilancio di previsione dell’esercizio in corso da quelli previsti in caso di esercizio 

provvisorio.  

DATO ATTO che “A seguito del riaccertamento dei residui, in vigenza di bilancio approvato per l’esercizio in corso è 

necessario che l’ente provveda alle necessarie variazioni degli stanziamenti di cassa.” 

DATO ATTO che, alla luce della normativa sopra richiamata, tramite deliberazione della Giunta comunale in vista 

dell’approvazione del rendiconto di gestione, viene disposto il riaccertamento ordinario dei residui, attraverso il quale si 

procede alla cancellazione dei residui attivi e passivi non assistiti da obbligazioni giuridicamente perfezionate nonché alla 

reimputazione dei residui attivi e passivi le cui obbligazioni non sono esigibili alla data del 31 dicembre dell’esercizio a cui 

si riferisce il rendiconto; 

CONSIDERATO che la reimputazione dei residui passivi non esigibili nell’esercizio a cui è riferito il rendiconto comporta: 

a) una variazione del bilancio di previsione in corso di gestione, al fine di istituire o incrementare gli stanziamenti cui le 

spese devono essere imputate;  

b) il trasferimento all’esercizio di re-imputazione anche della “copertura”, che l’impegno aveva nell’esercizio cui era stato 

inizialmente imputato, attraverso il fondo pluriennale vincolato. La costituzione o l’incremento di tale fondo è escluso 

solo in caso di contestuale reimputazione di entrate e spese correlate;  

DATO ATTO che con determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n. 20 in data 31/12/2019 ad oggetto 

“Variazione al Fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati (art. 175, comma 5-quater, lett. b), d.Lgs. n. 

267/2000)”: 



- è stato quantificato in via definitiva il FPV di spesa al termine dell’esercizio 2019, corrispondente al FPV di entrata 

dell’esercizio 2020 pari a €. 439.015,40 come segue: 

1) FPV di spesa parte corrente:  €.      11.994,10 

2) FPV di spesa parte capitale  €.    427.021,30 

- sono stati quantificati in via definitiva gli impegni reimputati correlati a reimputazione di specifica entrata al termine 

dell’esercizio del Rendiconto, corrispondente alla variazione di capitoli ordinari di entrata e a capitoli ordinari di spesa 

degli esercizi 2019 e 2020 come da prospetto allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale pari 

a €. 65.796,15 a valere sull’esercizio 2020; 

- sono stati riaccertati e reimpegnati, a valere sull’esercizio 2020, gli accertamenti e gli impegni reimputati in quanto non 

esigibili al 31 dicembre 2019; 

DATO ATTO che l’operazione di riaccertamento degli accertamenti e degli impegni non esigibili al 31 dicembre e non 

correlati di cui sopra non comporta la costituzione di un ulteriore Fondo Pluriennale Vincolato oltre a quello già quantificato 

con determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n. 20 in data 31/12/2019 di cui sopra; 

VISTO il prospetto riepilogativo della composizione del Fondo Pluriennale Vincolato al 31.12.2019 iscritto in spesa 

nell’esercizio 2019 e in entrata nell’esercizio 2020 così riepilogato: 

DESCRIZIONE ENTRATA SPESA 

FPV di entrata di parte corrente €.          11.994,10  

FPV di entrata di parte capitale €.        427.021,30 

Variazioni di entrata di parte corrente €. ………………. 

Variazioni di entrata di parte capitale €. ………………. 

Variazioni capitoli ordinari di spesa corrente  €.          11.994,10 

Variazioni capitoli ordinari di spesa capitale €.        427.021,30 

TOTALE A PAREGGIO €.       439.015,40 €.        439.015,40 

TENUTO CONTO che: 

a) il responsabile finanziario ha trasmesso agli uffici l’elenco dei residui attivi e passivi alla data del 31 dicembre 2019, ai 

fini del loro riaccertamento; 

b) i vari responsabili dei servizi non hanno trasmesso le risultanze del riaccertamento; 

c) il responsabile del servizio finanziario ha provveduto al riaccertamento ordinario di tutti i residui sulla base dei soli dati 

in suo accesso al fine di addivenire al riaccertamento dei residui; 

RICHIAMATA la determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n. 01/36 in data 13/04/2023 ad oggetto 

“Riaccertamento ordinario art. 228, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000 - Ricognizione dei residui attivi e passivi al 31/12/2019 

ai fini dell'approvazione del Rendiconto di Gestione 2019. Riapprovazione.”; 

RICHIAMATO il regolamento di contabilità dell’Ente approvato con delibera di C.C. n. 14 in data 30/04/2016 e s.m.e i.in 

particolare l’art. 121 “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi” il quale testualmente dispone: 

5. Sulla base della verifica effettuata da ciascun responsabile il servizio finanziario predispone la delibera di Giunta 

comunale relativa al riaccertamento ordinario dei residui e la connessa variazione di bilancio, corredata del parere 

dell’organo di revisione, da approvarsi entro il 15 marzo. 

RITENUTO di provvedere in merito; 

VISTI: 

a) gli elenchi dei residui attivi e passivi cancellati, reimputati e mantenuti alla data del 31 dicembre 2019, da iscrivere nel 

conto del bilancio dell’esercizio 2019 risultanti dall’operazione di riaccertamento ordinario  

b) la variazione al bilancio dell’esercizio 2019, funzionale all’incremento del fondo pluriennale vincolato relativo agli 

impegni reimputati apportata con Determinazione del Servizio Finanziario n. 20 in data 31/12/2019; 

c) la variazione al bilancio dell’esercizio 2020, funzionale alla reimputazione dei residui attivi e passivi reimputati apportata 

con Determinazione del Servizio Finanziario n. 20 in data 31/12/2019; 

d) il prospetto riepilogativo del FPV costituito con Determinazione del Servizio Finanziario n. 20 del 31/12/2019; 

che si allegano al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

VISTO l’articolo 1, commi da 819 a 826, della L. 145/2018 il quale dispone che gli enti, si considerano “in equilibrio in 

presenza di un risultato di competenza non negativo”, desunto “dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al 

rendiconto”, allegato 10 al d.lgs. 118/2011 per cui non necessita allegare il prospetto dimostrativo alla presente variazione;  



VISTO il D.Lgs. n. 267/2000; 

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011; 

ACQUISITO il parere favorevole dell’organo di revisione, acquisito al prot. dell’ente n. 0001608 in data 21/04/2023; 

ACQUISITI i pareri, favorevoli, del Responsabile del Servizio Finanziario sulla regolarità tecnica e in ordine alla regolarità 

contabile, ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000, che s’inseriscono nel presente atto dopo la parte 

dispositiva; 

CON VOTI palesi unanimi, 

DELIBERA 

DI RIAPPROVARE il riaccertamento ordinario dei residui dell’esercizio 2019, ai sensi dell’articolo 228, comma 3, del 

D.Lgs. n. 267/2000 e dell’articolo 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011. 

DI RIAPPROVARE, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 ed in ossequio al principio contabile all. 4/2 

al citato decreto, punto 9.1, gli elenchi dei residui attivi e passivi cancellati, reimputati e mantenuti alla data del 31 dicembre 

2018, risultanti dall’operazione di riaccertamento ordinario 

 

Gestione dei residui     

Maggiori residui attivi riaccertati                                               +  

Minori residui attivi riaccertati                                                    - 923,86   

DIFFERENZA  - 923,86 

Minori residui passivi riaccertati                                               + 13.868,43   

Impegni confluiti nel FPV -   

SALDO GESTIONE RESIDUI =                       12.944,57   

 

che si allegano al presente provvedimento sotto le lettere da A) a F) quale parte integrante e sostanziale; 

 

All. ELENCO IMPORTO 

A Residui attivi cancellati definitivamente 923,86 

B Residui passivi cancellati definitivamente 13.868,43 

C Residui attivi/accertamenti reimputati correlati a reimputazione di specifica spesa (entrate correlate a 

spese equivalenti senza costituzione di FPC) 
65.796,15 

Residui passivi/impegni reimputati correlati a reimputazione di specifica entrata (spesa correlate 

all’entrata senza costituzione di FPC) 
65.796,15 

Residui attivi/accertamenti reimputati in quanto non esigibili, non correlata a reimputazione di specifica 

equivalente spesa correlata 
0,00 

Residui passivi/Impegni reimputati in quanto non esigibili, non correlata a reimputazione di equivalente 

entrata correlata, con costituzione di FPV (FPV di parte capitale) 
11.994,10 

Residui passivi/Impegni reimputati in quanto non esigibili, non correlata a reimputazione di specifica 

equivalente entrata, con costituzione di FPV (FPV di parte corrente) 
427.021,30 

D.1 Residui attivi conservati al 31 dicembre 2019 provenienti dalla gestione dei residui 1.073.573,24 

D.2 Residui attivi conservati al 31 dicembre 2019 provenienti dalla gestione di competenza 505.540,33 

E.1 Residui passivi conservati al 31 dicembre 2019 provenienti dalla gestione dei residui 252.403,78 

E.2 Residui passivi conservati al 31 dicembre 2019 provenienti dalla gestione di competenza 517.793,46 

F Maggiori residui attivi riaccertati                        

 

DI DARE ATTO che con determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n. 20 in data 31/12/2019 ad oggetto 

“Variazione al Fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati (art. 175, comma 5-quater, lett. b), D.Lgs. n. 

267/2000)” sono state apportate al bilancio di previsione dell’esercizio 2019, approvato con deliberazione di Consiglio 



Comunale n. 15 in data 23/04/2019, le variazioni necessari alla reimputazione degli accertamenti e degli impegni non esigibili, 

di cui si riportano le risultanze finali: 

DESCRIZIONE ENTRATA SPESA 

FPV di entrata di parte corrente €.          11.994,10  

FPV di entrata di parte capitale €.        427.021,30 

Variazioni di entrata di parte corrente €. ………………. 

Variazioni di entrata di parte capitale €. ………………. 

Variazioni capitoli ordinari di spesa corrente  €.          11.994,10 

Variazioni capitoli ordinari di spesa capitale €.        427.021,30 

TOTALE A PAREGGIO €.       439.015,40 €.        439.015,40 

DI DARE ATTO che, ad eccezione della variazione di esigibilità di cui alla determinazione del Responsabile del Servizio 

Finanziario n. 20 in data 31/12/2019 non sono state apportate ulteriori modifiche al Bilancio di Previsione 2019/2021 esercizi 

2019 e 2020 e al Fondo Pluriennale Vincolato di spesa al termine dell’esercizio 2019, corrispondente al FPV di entrata 

dell’esercizio 2020; 

DI RIAPPROVARE E QUANTIFICARE in via definitiva il FPV di spesa al termine dell’esercizio 2019, corrispondente 

al FPV di entrata dell’esercizio 2020 successivo costituito con determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n. 

20 in data 31/12/2019 allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale pari a €. 439.015,40, di cui: 

FPV di spesa parte corrente:  €.      11.994,10 

FPV di spesa parte capitale  €.    427.021,30 

così composto: 

 

DESCRIZIONE 
Gestione Corrente Capitale Totale 

FPV di spesa costituito in corso di esercizio 2019 CO €.     5.292,00 €.      83.896,88 €.      89.188,88 

RE €.     6.702,10 €.    343.124,42 €.    349.826,52 

TOTALE FPV DI SPESA €.   11.994,10 €.    427.021,30 €.    439.015,40 

FPV di spesa costituito in sede di riaccertamento 

ordinario dei residui  

CO €.  ======== €.  ======== €.  ======== 

RE €.  ======== €.  ======== €.  ======== 

TOTALE FPV DI SPESA €.  ======== €.  ======== €.  ======== 

TOTALE FPV DI SPESA €.   11.994,10 €.    427.021,30 €.    439.015,40 

di cui FPV gestione di competenza CO €.     5.292,00 €.      83.896,88 €.      89.188,88 

di cui FPV gestione dei residui RE €.     6.702,10 €.    343.124,42 €.    349.826,52 

 

Infine, con separata votazione unanime, 

DELIBERA 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 

 

 



Pareri di cui all'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000.

F.to Maria Luisa Demuro

Il Responsabile del servizio

Data: 21/04/2023

 PARERE: Favorevole in ordine alla REGOLARITA' TECNICA attestante la regolarità e la correttezza 
dell'azione amministrativa ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del D.Lgs.267/2000 

F.to Maria Luisa Demuro

Il Responsabile del servizio

Data: 31/03/2023

PARERE: Favorevole in ordine alla REGOLARITA' CONTABILE comportando riflessi diretti o indiretti 
sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del 
D.Lgs.267/2000

F.to Serena CopersinoF.to Alberto Loddo

IL SEGRETARIO COMUNALEIL PRESIDENTE

Letto, approvato e sottoscritto.

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONEESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 
21/04/2023: 

a seguito di dichiarazione di immediata eseguibilità 
(ai sensi dell'art. 134, comma 4, D. Lgs.vo n° 
267/2000);

X
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